
CRISTO VIVE IN MEZZO A NOI 
Cristo vive in mezzo a noi,  
alleluia, alleluia (2 v.). 

Tu sei via, sei verità, 
Tu sei la nostra vita, 
camminando insieme a Te 

vivremo in Te per sempre 

Ci raccogli nell’unità, riuniti 
nell’amore, 
nella gioia dinanzi a Te  
cantando la tua gloria. 

INNO ALLA B.V. DI SAN LUCA 

Scendi dal trono fulgido,  
bella del ciel Regina, 
scendi al diletto popolo 
che innanzi aTe s’inchina, 
e ti saluta Vergine 
Madre del tuo Signor. 

Maria, Maria, a Te nei secoli 
gloria dai figli e amor. 

Dall’oriente mistica, 
lieta serena aurora,  
nella città di Felsina 
giungesti, alma Signora, 
ai Padri che t’accolsero 
pegno di pace e amor. 

Sacro sul monte vigile,  
il Tempio, a Te, solenne, 
qual fonte indefettibile 
d’una virtù perenne 
sorse, decor, presidio 
faro di luce ognor. 

Arridi a noi propizia, 
dolce, benigna Stella; 
di Te nel ciel empireo 
il Serafin si abbella; 
Madre Ti acclama un popolo, 
t’offre gli incensi, i fior. 
 

Appuntamenti particolari 

Domenica 25 settembre:  
pellegrinaggio parrocchiale a San Luca 
ritrovo alle ore 11.00 al Meloncello 
S. Messa al santuario alle ore 12.15 – seguirà pranzo al sacco 
Giovedì 29 settembre: Solennità dei Santi Arcangeli 
ore 19.00: Santa Messa alla chiesina di San Michele (via Olmetola) 
Sabato 1 ottobre:  
ore 8.30: Rosario e accoglienza della Beata Vergine del Rosario 
ore 9.00: Santa Messa 
Sabato 8 ottobre:  
ore 8.30: Rosario 
ore 9.00: Santa Messa  
                 con amministrazione del sacramento degli infermi 
  

Anniversari di Matrimonio 2022 
VENERDÌ 7 OTTOBRE ore 21.15: Concerto in chiesa  

del Coro “I ragazzi cantori di San Giovanni in Persiceto” 
SABATO 8 OTTOBRE  

ore 18.00: Santa Messa di ringraziamento 
ore 19.00: aperitivo per i festeggiati in salone 

  
Zona pastorale Borgo-Lungoreno 

Parrocchia dei Santi 
GIOVANNI BATTISTA E 
GEMMA GALGANI 
Via Caduti di Casteldebole 17 
40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561 
www.parrocchiacasteldebole.it 

25 settembre 2022 
XXVI Domenica del Tempo ordinario 

CANTATE AL SIGNORE UN CANTO NUOVO 

Cantate al Signore  
un canto nuovo 
perché ha compiuto prodigi. 
Ha manifestato la sua salvezza, 
su tutti i popoli la sua bontà. 

Egli si è ricordato della sua fedeltà 

i confini della terra 
hanno veduto la salvezza del Signor. 

Esultiamo di gioia, acclamiamo al  
Signor / con un suono melodioso 
cantiamo insieme  
lode e gloria al nostro re! 
 

Confesso a Dio onnipotente e 
a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pen-
sieri, parole, opere e omissio-
ni,  
per mia colpa, mia colpa, mia 
grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre 
vergine Maria, gli angeli, i 
santi e voi, fratelli e sorelle 
di pregare per me il Signore 
Dio nostro. 

 
Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini, amati dal Signore.  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo,  
Dio Padre Onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre abbi pietà di noi. 
Perché Tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen 

Dal libro del profeta Amos                                             6,1a.4-7  
Guai agli spensierati di Sion e a quelli che si considerano sicuri sulla monta-
gna di Samaria! 
Distesi su letti d’avorio e sdraiati sui loro divani mangiano gli agnelli del greg-
ge e i vitelli cresciuti nella stalla. 
Canterellano al suono dell’arpa, come Davide improvvisano su strumenti musi-
cali; bevono il vino in larghe coppe e si ungono con gli unguenti più raffinati, 
ma della rovina di Giuseppe non si preoccupano. 
Perciò ora andranno in esilio in testa ai deportati e cesserà l’orgia dei disso-
luti. 

http://www.parrocchiacasteldebole.it/


Salmo 145 - R./ Loda il Signore, anima mia 

Il Signore rimane fedele per sempre 
rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri. 

Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto,  

il Signore ama i giusti, 
il Signore protegge i forestieri. 

Egli sostiene l’orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, 
il tuo Dio,o Sion, di generazione  
in generazione. 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timòteo               6,11-16 
Tu, uomo di Dio, evita queste cose; tendi invece alla giustizia, alla pietà, alla fede, 
alla carità, alla pazienza, alla mitezza. Combatti la buona battaglia della fede, cer-
ca di raggiungere la vita eterna alla quale sei stato chiamato e per la quale hai 
fatto la tua bella professione di fede davanti a molti testimoni. 
Davanti a Dio, che dà vita a tutte le cose, e a Gesù Cristo, che ha dato la sua bel-
la testimonianza davanti a Ponzio Pilato, ti ordino di conservare senza macchia 
e in modo irreprensibile il comandamento, fino alla manifestazione del Signore 
nostro Gesù Cristo, che al tempo stabilito sarà a noi mostrata da Dio, il beato e unico 
Sovrano, il Re dei re e Signore dei signori, il solo che possiede l’immortalità e abita 
una luce inaccessibile: nessuno fra gli uomini lo ha mai visto né può vederlo. 
A lui onore e potenza per sempre. Amen. 
 
Dal Vangelo secondo Luca                                                    16,19-31 
In quel tempo, Gesù disse ai farisei: 
«C’era un uomo ricco, che indossava vestiti di porpora e di lino finissimo, e 
ogni giorno si dava a lauti banchetti. Un povero, di nome Lazzaro, stava al-
la sua porta, coperto di piaghe, bramoso di sfamarsi con quello che cadeva 
dalla tavola del ricco; ma erano i cani che venivano a leccare le sue piaghe. 
Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli accanto ad Abramo. 
Morì anche il ricco e fu sepolto. Stando negli inferi fra i tormenti, alzò gli 
occhi e vide di lontano Abramo, e Lazzaro accanto a lui. Allora gridando dis-
se: “Padre Abramo, abbi pietà di me e manda Lazzaro a intingere nell’acqua 
la punta del dito e a bagnarmi la lingua, perché soffro terribilmente in questa 
fiamma”. 
Ma Abramo rispose: “Figlio, ricòrdati che, nella vita, tu hai ricevuto i tuoi 
beni, e Lazzaro i suoi mali; ma ora in questo modo lui è consolato, tu inve-
ce sei in mezzo ai tormenti. Per di più, tra noi e voi è stato fissato un gran-
de abisso: coloro che di qui vogliono passare da voi, non possono, né di lì 
possono giungere fino a noi”. 
E quello replicò: “Allora, padre, ti prego di mandare Lazzaro a casa di 
mio padre, perché ho cinque fratelli. Li ammonisca severamente, perché 
non vengano anch’essi in questo luogo di tormento”. Ma Abramo rispose: 
“Hanno Mosè e i Profeti; ascoltino loro”. E lui replicò: “No, padre Abramo, 
ma se dai morti qualcuno andrà da loro, si convertiranno”. Abramo rispose: 
“Se non ascoltano Mosè e i Profeti, non saranno persuasi neanche se uno 
risorgesse dai morti”».                                                           Parola del Signore 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 
 

 nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio ve-
ro; generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le co-
se sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per 
opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uo-
mo.   
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. Il terzo giorno è risusci-
tato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo ver-
rà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Fi-
glio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profe-
ti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Battesimo per 
il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo 
 che verrà. Amen.  

ECCO QUEL CHE ABBIAMO 

Ecco quel che abbiamo,  
nulla ci appartiene, ormai. 
Ecco i frutti della terra 
che Tu moltiplicherai. 
Ecco queste mani,  
puoi usarle, se lo vuoi, 
per dividere nel mondo  
il pane che Tu hai dato a noi. 
 

Solo una goccia hai messo fra le mani mie, 
solo una goccia che Tu ora chiedi a me 
una goccia che, in mano a Te,  
una pioggia diventerà e la terra feconderà. 

Sulle strade il vento da lontano porterà 
il profumo del frumento, che tutti avvolge-
rà. / E sarà l’amore che il raccolto spartirà 
e il miracolo del pane in terra si ripeterà 

PERCHE’ TU SEI CON ME  

Solo tu sei il mio pastore 
niente mai mi mancherà 
solo tu sei il mio pastore o Signore. 

Mi conduci dietro Te  
sulle verdi alture 
ai ruscelli tranquilli, lassù 
dove è più limpida l’acqua per me 
dove mi fai riposare.  

Anche fra le tenebre  
di un abisso oscuro 
io non temo alcun male perchè 

Tu mi sostieni, sei sempre con me 
rendi il sentiero sicuro. 

Siedo alla tua tavola  
che mi hai preparato 
ed il calice è colmo per me 
di quella linfa di felicità 
che per amore hai versato.  

Sempre mi accompagnano   
lungo estati e inverni 
la tua grazia, la tua fedeltà 
nella tua casa io abiterò  
fino alla fine dei giorni. 

LA MIA ANIMA CANTA 

La mia anima canta  
la grandezza del Signore 
il mio spirito esulta nel mio Salvatore. 
Nella mia povertà l’infinito mi ha guar- 
data / in eterno ogni creatura  
mi chiamerà beata. 

La mia gioia è nel Signore / che ha  
compiuto grandi cose in me,  
la mia lode al Dio fedele  

che ha soccorso il suo popolo 
e non ha dimenticato 
le sue promesse d’amore. 

Ha disperso i superbi  
nei pensieri inconfessabili 
ha deposto i potenti 
ha risollevato gli umili 
ha saziato gli affamati 
e aperto ai ricchi le mani. 

Varcate le sue porte con inni 
di grazie, 

i suoi atri con canti di lode, 
 lodatelo, benedite il suo no-

me. 

1. Poiché buono è il Signore, 
 eterna la sua misericordia, 
 la sua fedeltà  
 per ogni generazione. 

 



inuamente alla sua font curezza, che in questo momento intercede per noi ltro 


